
 

Decreto Dirigenziale n. 274 del 11/12/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 7 - UOD Valutazioni ambientali - Autorità ambientale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE - PARERE DELLA COMMISSIONE V.I.A. -

V.A.S. - V.I. RELATIVO AL PROGETTO DI "REALIZZAZIONE DI UN PARCO EOLICO

COMPOSTO DA N. 5 AEROGENERATORI PER UNA POTENZA COMPLESSIVA DI 8,00

MW IN LOC. SAN GIOVANNI DEL COMUNE DI BENEVENTO" - PROPONENTE

VOLTWIND ENERGY S.R.L. - CUP 4122. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO:   
a. che il titolo III della parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., in recepimento della Direttiva 

85/377/CEE, detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati progetti, pubblici e privati, di 
interventi, impianti e opere, nonché detta disposizioni in materia di Valutazione di Impatto Ambientale 
per le Regioni e Province Autonome; 
 

b. che con D.P.G.R.C. n. 10 del 29/01/2010, pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato emanato 
il Regolamento Regionale n. 2/2010 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale”; 

 
c. che con D.G.R.C. n. 683 del 08/10/2010, pubblicato sul BURC n. 76 del 22/11/2010, è stata revocata 

la D.G.R. n. 916 del 14 luglio 2005 e sono state individuate le modalità di calcolo degli oneri dovuti per 
le procedure di valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e valutazione di 
incidenza in Regione Campania; 

 
d. che con D.G.R.C. n. 211 del 24/05/2011, sono stati approvati gli “Indirizzi operativi e procedurali per 

lo svolgimento della valutazione di impatto ambientale in Regione Campania”; 
 

e. che con D.G.R.C. n. 406 del 04/08/2011, pubblicata sul BURC n. 54 del 16/08/2011, è stata revocata 
la D.G.R.C. n. 426 del 14/03/2008 (secondo cui le procedure di valutazione ambientale erano svolte 
dai Tavoli Tecnici) ed approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture regionali preposte alla 
Valutazione di Impatto ambientale e alla Valutazione di Incidenza di cui ai Regolamenti nn. 2/2010 e 
1/2010, e della Valutazione Ambientale Strategica di cui al Regolamento emanato con D.P.G.R. n. 17 
del 18 Dicembre 2009", successivamente modificato ed integrato con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013; 

 
f. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R.C. n. 406/2011: 

f.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI: 
- la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS); 
- gli istruttori VIA/VI/VAS; 

f.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS 
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori; 
 

g. che con D.G.R.C. n. 310 del 28/06/2012, pubblicata sul B.U.R.C. n. 41 del 02/07/2012, è stata 
approvata la convenzione avente ad oggetto il conferimento ad ARPAC dell'incarico relativo allo 
svolgimento delle attività istruttorie tecnico-amministrative inerenti alle istanze/pratiche presentate 
prima dell'emanazione della D.G.R. n. 406/2011 rientranti nelle seguenti tipologie: 
• verifiche di assoggettabilità a VAS e VAS, anche integrate con la Valutazione di Incidenza, di 

Piani e Programmi di Livello Comunale di competenza della Regione Campania alla luce della 
normativa vigente al momento della presentazione dell’istanza; 

• verifiche di assoggettabilità a VIA e VIA, anche integrate con la Valutazione di Incidenza e/o 
coordinate con l’AIA, di Progetti e Interventi; 

• VI-verifiche preliminari e VI-valutazioni appropriate di Piani, Programmi, Progetti e Interventi; 
 

h. Che con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013 è stato modificato ed integrato il Disciplinare prevedendo, 
nell’ambito della Commissione, una sezione ordinaria e una sezione speciale dedicata agli impianti 
eolici di potenza superiore ad 1 MW ed inoltre che le nomine dei componenti la Commissione 
vengano effettuate ogni ventiquattro mesi e non possano essere confermate alla scadenza, fatta, 
salva la conferma delle nomine dei componenti individuati in ragione del loro Ufficio;  
 

i. che con regolamento n.12 del 15/12/2011 è stato approvato il nuovo ordinamento e che, con D.G.R. 
n°488 del 31/10/2013 e s.m.i. le competenze in mate ria di VIA-VAS-VI del Settore 02 dell’A.G.C. 05 
sono state assegnate alla U.O.D. 52.05.07; 
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j. che con D.P.G.R.C. n. 62 del 10.04.2015, avente ad oggetto "Deliberazione di G.R. n. 406 del 

4/8/2011 e s.m.i.: Modifiche Decreto Presidente Giunta n. 439 del 15/11/2013 - Disposizioni 
transitorie" pubblicato sul BURC n. 24 del 13/4/2015, è stata aggiornata la composizione della 
Commissione per le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS); 

 
 

CONSIDERATO: 
a. che con richiesta acquisita al prot. reg. n. 862442 del 27/10/2010 contrassegnata con CUP 4122, la 

Voltwind Energy S.r.l., con sede in Via Roma 34 nel Comune di Fragneto Monforte (BN), ha 
trasmesso istanza di Verifica di Assoggettabilità alla V.I.A, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 16 gennaio 
2008, n.4, relativa al progetto di “Realizzazione di un parco eolico composto da n. 5 aerogeneratori 
per una potenza complessiva di 8,00 MW in loc. San Giovanni del Comune di Benevento”; 
 

b. che l’istruttoria dell’istanza in parola è stata assegnata al Tavolo Tecnico n. 2; 
 

c. che, su specifica richiesta prot. reg. n. 354490 del 04/05/2011, la Voltwind Energy S.r.l. ha presentato 
integrazioni acquisite al prot. reg. n. 845092 del 09/11/2011 e n. 269164 del 05/04/2012; 

 
d. che, per il prosieguo dell’istruttoria, il progetto de quo è stato affidato all’ARPAC nell’ambito della 

Convenzione approvata con D.G.R.C. n. 310 del 28/06/2012 di cui in premessa; 
 
 

RILEVATO: 
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione VIA – VI – VAS, che nella seduta 

del 09/12/2014, ha espresso - sulla base dell'istruttoria svolta da ARPAC – parere di 
assoggettamento a Valutazione d’Impatto Ambientale per le seguenti motivazioni: 
1.1 assenza agli atti della seguente documentazione: 

1.1.1 copia delle note con cui il proponente ha depositato i documenti presso il Comune 
 interessato dal progetto ai fini della consultazione; 

1.1.2 attestazione della pubblicazione dell’intervento all’Albo Pretorio;  
1.1.3 autocertificazione del proponente  in merito al valore del progetto/intervento come previsto 

 dalla DGR 916/2005; 
1.2 per carenza nei seguenti elementi tecnici: 

a.2.1 non risulta affrontata la tematica dell’inquadramento dell’intervento rispetto agli strumenti 
di pianificazione; 

a.2.2 dagli approfondimenti istruttori attraverso il portale Web SITAP del Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali e del Turismo, appare che il segmento di cavidotto terminale, in 
corrispondenza della cabina AT/MT “Benevento Nord”, sia quanto meno tangente all’area 
di rispetto di 150 metri dalle sponde dei fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi 
delle Acque Pubbliche,  vincolata ai sensi dell'art.142 c. 1 lett. a), b), c) del Codice dei 
Beni Culturali e del Paesaggio (D.lgs. n. 42 del 22.01.2004); 

a.2.3 dal parere reso dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici di Salerno Avellino 
Benevento e Caserta in data 29/11/2012, per l’autorizzazione unica, ai sensi del D.lgs. n. 
387/03, si evince che l’area interessata dalle opere non è sottoposta a vincolo 
archeologico, ma è da considerarsi ad elevato rischio archeologico. In particolare le aree  
interessate dall’istallazione degli aerogeneratori sono state oggetto di ritrovamenti riferibili 
ad età protostorica e medievale. Inoltre i cavidotti ricadono in un’area  oggetto di 
rinvenimenti di sistemi di centuriazione risalenti ad epoca romana. 
Alla luce di tali evidenze il PUC di Benevento, in fase di approvazione, riporta l’area in 
esame come di interesse archeologico di tipo B. 
La Soprintendenza per i Beni Archeologici di Salerno Avellino Benevento e Caserta 
prescrive quindi che gli interventi di scavo e di movimento terra avvengano sotto il 
controllo archeologico, secondo tempi e modi da concordare preventivamente e, in caso 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 77 del  21 Dicembre 2015



 

 

 
 

di rinvenimenti di preesistenze archeologiche non compatibili con la realizzazione di 
opere previste in progetto, potranno essere prescritte varianti finalizzate alla tutela e 
salvaguardia delle evidenze antiche; 

a.2.4 il progetto prevede n. 5 aerogeneratori per una potenza complessiva pari ad 8 MW, quindi 
ben oltre la soglia del MW previsto per impianti soggetti a Verifica di VIA, ed il cavidotto si 
sviluppa per una lunghezza significativa pari a 6.580 mt. dalla cabina MT alla SSE MT/AT 
oltre a quello interno al parco eolico; 

a.2.5 non sono riportate informazioni e considerazioni sufficienti in merito all’eventuale cumulo 
con altri progetti e/o interventi; 

a.2.6 le considerazioni rappresentate nell’elaborato Valutazione Previsionale d’Impatto Acustico 
non consentono di stimare gli impatti sui ricettori abitativi riscontrabili dagli elaborati 
planimetrici. Non vi è evidenza sulla specifica qualifica di tecnico competente da parte del 
redattore della relazione fonometrica; 

 
b. che l’esito della Commissione del 09/12/2014 - come sopra riportato - è stato comunicato alla 

Voltwind Energy S.r.l., ai sensi dell’art. 10 Bis della L. n. 241/90, con nota prot. reg. n. 91076 del  
10/02/2015; 
 

c. che la Voltwind Energy S.r.l. non ha presentato osservazioni al parere della Commissione 
VIA/VI/VAS del 09/12/2014; 
 

d. che la Voltwind Energy S.r.l. ha trasmesso copia della ricevuta di versamento degli oneri per le 
procedure di valutazione ambientale, determinate con D.G.R. n. 916 del 14 luglio 2005, ma da 
verifiche effettuate dall’Ufficio Ragioneria presso il Banco di Napoli, sul conto corrente della Regione 
Campania con codice IBAN IT 40 I 01010 03593 000040000005 non risulta effettivamente versato 
l’importo di € 6.440,00 di cui al suddetto bonifico; 

 
 
RITENUTO,  di dover provvedere all’emissione del decreto di compatibilità ambientale; 
 
 
VISTI: 

- D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;  
- Regolamento Regionale n. 2/2010; 
- D.G.R.C. n. 683/2010; 
- D.G.R.C.  n. 211/2011; 
- D.G.R.C. n. 406/2011e ss.mm.ii.; 
- D.D. n. 554/2011 e n. 648/2011; 
- D.P.G.R. n. 63/2013; 
- D.P.G.R. n. 439/2013; 
- il Regolamento Regionale n°12 del 15/12/2011; 
- la D.G.R. n°488 del 31/10/2013 e s.m.i.; 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dall’ARPAC nell’ambito della Convenzione approvata con D.G.R.C. 
n. 310 del 28/06/2012, di cui in premessa, 

 
D E C R E T A 

 
Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
 
1. DI assoggettare alla procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale, su conforme parere della 

Commissione VIA – VI – VAS, espresso nella seduta del 09/12/2015, il progetto di “Realizzazione di 
un parco eolico composto da n. 5 aerogeneratori per una potenza di 8,00 MW in loc. San Giovanni 
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del Comune di Benevento”, proposto dalla Voltwind Energy S.r.l., con sede in Via Roma 34 nel 
Comune di Fragneto Monforte (BN), per le seguenti motivazioni: 
1.1 assenza agli atti della seguente documentazione: 

1.1.1 copia delle note con cui il proponente ha depositato i documenti presso il Comune 
 interessato dal progetto ai fini della consultazione; 

1.1.2 attestazione della pubblicazione dell’intervento all’Albo Pretorio;  
1.1.3 autocertificazione del proponente  in merito al valore del progetto/intervento come previsto 

 dalla DGR 916/2005; 
1.2 per carenza nei seguenti elementi tecnici: 

1.2.1 non risulta affrontata la tematica dell’inquadramento dell’intervento rispetto agli strumenti 
 di pianificazione; 

1.2.2 dagli approfondimenti istruttori attraverso il portale Web SITAP del Ministero dei Beni e 
 delle Attività Culturali e del Turismo, appare che il segmento di cavidotto terminale, in 
 corrispondenza della cabina AT/MT “Benevento Nord”, sia quanto meno tangente all’area 
 di rispetto di 150 metri dalle sponde dei fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi 
 delle Acque Pubbliche,  vincolata ai sensi dell'art.142 c. 1 lett. a), b), c) del Codice dei 
 Beni Culturali e del Paesaggio (D.lgs. n. 42 del 22.01.2004); 

1.2.3 dal parere reso dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici di Salerno Avellino 
 Benevento e Caserta in data 29/11/2012, per l’autorizzazione unica, ai sensi del D.lgs. n. 
 387/03, si evince che l’area interessata dalle opere non è sottoposta a vincolo 
 archeologico, ma è da considerarsi ad elevato rischio archeologico. In particolare le aree  
 interessate dall’istallazione degli aerogeneratori sono state oggetto di ritrovamenti riferibili 
 ad età protostorica e medievale. Inoltre i cavidotti ricadono in un’area  oggetto di 
 rinvenimenti di sistemi di centuriazione risalenti ad epoca romana. 
 Alla luce di tali evidenze il PUC di Benevento, in fase di approvazione, riporta l’area in 
 esame come di interesse archeologico di tipo B. 
 La Soprintendenza per i Beni Archeologici di Salerno Avellino Benevento e Caserta 
 prescrive quindi che gli interventi di scavo e di movimento terra avvengano sotto il 
 controllo archeologico, secondo tempi e modi da concordare preventivamente e, in caso 
 di rinvenimenti di preesistenze archeologiche non compatibili con la realizzazione di opere 
 previste in progetto, potranno essere prescritte varianti finalizzate alla tutela e 
 salvaguardia delle evidenze antiche; 

1.2.4 il progetto prevede n. 5 aerogeneratori per una potenza complessiva pari ad 8 MW, quindi 
 ben oltre la soglia del MW previsto per impianti soggetti a Verifica di VIA, ed il cavidotto si 
 sviluppa per una lunghezza significativa pari a 6.580 mt. dalla cabina MT alla SSE MT/AT 
 oltre a quello interno al parco eolico; 

1.2.5 non sono riportate informazioni e considerazioni sufficienti in merito all’eventuale cumulo 
 con altri progetti e/o interventi; 

1.2.6 le considerazioni rappresentate nell’elaborato Valutazione Previsionale d’Impatto Acustico 
 non consentono di stimare gli impatti sui ricettori abitativi riscontrabili dagli elaborati 
 planimetrici. Non vi è evidenza sulla specifica qualifica di tecnico competente da parte del 
 redattore della relazione fonometrica. 

 
2. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente 

provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione 
sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURC; 
 

3. DI trasmettere il presente atto: 
3.1 al proponente Voltwind Energy S.r.l.;  
3.2 alla Provincia di Benevento; 
3.3 al Comune di Benevento; 
3.4 alla UOD 04 Energia e Carburanti; 
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3.5 all’ARPAC per i controlli di cui all’art. 29 comma 2 del D.Lgs. 152/2006; 
3.6 alla competente U.O.D. 40.03.05 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC ed al 

web master per la pubblicazione sul sito della Regione Campania. 
                                                                                          
 

       Avv. Simona Brancaccio 
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